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AI briefing del 20 ottobre con i giornalisti sull'andamento del Sinodo si è purlato del
rttolo dei vescovi e della corresponsabitità dei taici nella Chiesa, clell,atttorità vissr,rto
cotne serviz.io: "Al vescovo spetta l'ultima parokt, non l,unica parolct,,. Ltt sinocletlirà
"poò uiutare a prevenire gli abusi perché'hn abhr yorn con l,ascolto e il diulogo,,

Vatican \ews
L'aLrtorirà 

- che ne11a Chiesa è «servizio» che si((esercira.a piedi sc.alzi>) 
- e la questione de$i àbusi

sono stati tra i temi affrontati ,egli interrenti"della
tretiicesirna (presenti in 341) e qitattorclicesima

l!l::.r,i ir, j4:l::"gregazione-generale della prima
sJSSronc della xvl Assembrea Génerare ordinaria der
Sinodo dei Vescovi, svoltesi ieri pomeriggio e 

."-^

1.ama1i. sempre con la modalirà degìi ifÉvenri dei
L rrcolr mrnon seguiti dagli inrerventi liberi. Lo ha
resc noto Paolo Ruffini, prefgtto del Dicastero per la
comunicazione e presidente della Commissio",ip.i-
I mJormazione. nel briefing con i giornalisti, che ha
avuto inizio alt'e 14.20,";f" S;i;;i"*" della Santa
Sede. ed e stato introdotto dal vice direitore Cristiane
Mnrray.
L'aut*ri*Èr *terx *à dmsmtnim suta servisx*
ln riÈrLmento. agii interventi di ieri p"*.riggiÉ . r.fi
oegr sLrlla sezione Bi deU,lnstrumenttm lcibZris _iI
cr-ri titolo è «Partecipazione, compiti di responsabilità
e ar,rtorità» _-.- Ruffini ha spiegato che e stato
rjaffermato l'impegno a «eviàre g1i autoritarismi» e
cne ((t'autontà non è dominio ma servizio».

Ifg1*!". in panicolare. LLna delle espressioni piu
srgrulrcarrve LLtilizzate in.A.uia, il preferto ha detio
appr:nto che l'autorità si «esercitaa piedi scalzi». Chi
«ha autorità 

- è stato detto in Aulal_ non deve
controllare tutto ma avere la capacità di clelegarà»; e
al vescovo. è stato d.:to, «spettà l,r_rltima pu.61u rrru
non 1'unicaparola». Tra gli-argomenti trattati ci sono
«il,,riroio dei p.astori a seriiziot-ciei poveri>,. propriò--"
sullo sLile anche detla preghiera presiedLrra.'ieri seia.
{{ Papa rnpiazza Sanpietro pei i migranti e i

fltll$atl. Uccorre prestare attenzione 
- 

e stato
rilevato negli interventi - «a1 grido di coloro che
soffrono per strada». Inoltre «i vescovi
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chiamare alla conversione del cllore affrnché si
riaffaccino sentimenti di umanità in coloro che,
traffi cando arrni, contribui s c ono a\la " ter za gr-ler:ra
mondiale" che causa sofferenze di milioni di
persone».

La corresponsahilita nella Ghiesa
«Corresponsabilità» è una delie parole che piu ricorre
negli interventi, ed è intesa «come i1 coinvolgimento e

il coordinamento dei carismi», ha riferito Ruffini. A
questo proposito nei lavori è stata messa in rilievo
l'imporlanza di valorizzarc ftgrue, competenze e in
padicolare f impegno dei laici. 11 prefetto ha poi
voluto chiarjre la questione de1 numero dei

Ricorda:rdo ie diverse modalità" di partecipazione,
Ruffini ha fatto presente che, in tutto, sono coinvolte
un altro centinaio di persone - si arriva cosi a1

nlrmero dl464 ia loro presenza non viene,
or,'viamente, conte g giata ne1le comunicazioni uffi cia1i,
Inoltre ha reso noto che 1a Segreteria generale dà la
precedenza nel prendere la parola a coloro che finora
non sono intervenuti nei lavori. Sheila Pires.
segretario della Commissione per f infonnazione,ha
qujndi proseguito nel briefing rendendo noto che, in,,
Au1a, c'è stato chi ha messo in gr-rardia da1

clericalismo, pure tra i laici, anche perché «ha portato
agli abr-rsi di potere, di coscienza, economici e
sessuali». E g1i abusi, ha insistito Pires, hanno fatto
«perdere credibilità a1la Chiesa», tanto da rendere
necessario un «meccanismo di controllo» La
sinodalità, è stato evidenziato negli interventi,
secondo quanto ha riferito Pires, «può contribuire a
prevenire g1i abusi perché e un processo che ha a che
fare con ascolto e dialogo».
Le rif'crnt# §'!€*essar*e me$la Ghiesa
Per quanto rigi-rarda le rifonne, si è parlato di
cambiamenti necessari per arrivare a una maggiore
trasparenza de1le strutture finanziarie e in campo
economico; di revisione de1 diritto canonico e anche
di alcuni "tito1i" divenuti anacronistici. Tornando
sulla sinodalita è stata rilevata 1'urgenza di rinforzare
ie struttue già esistenti - come i consigli pastorali

- stando attenti a non cedere a derive
parlamentaristiche. Infine, Pires ha rifèrito che è
particolarmente sentita Ia questione della presenza
accanto ai giovani neii'ambiente digitale, vero luogo
di nrissione per alvicinare coloro che sono nelle
periferie lontane. In realtà, è stata la conclusione, si
tratta di incontrare questi giovani dove essi già sono, e

cioè nelle diverse reti sociali.
Ltarcivescovo Gru§as: formazione e
conversione
Monsignor Gintaras Gru§as, arcivescovo di Vilnius,
presidente del Consiglio de11e Conferenze episcopali
d'Eruopa e della Conferenza episcopale de11a ,

Lituania, ha preso ia parola per ricordare anzitutto
f incontro continentale svoltosi a febbraio aPraga'
giudizio de1 presule, ò stata un'occasione
«estremamente positiva di conversazipne e di
condivisione spirihrale>>, grazie alla quale i pastori di
45 Paesi diversi hanno potLrto parlare e confrontarsi
insieme a partire da prospettive diverse. Riferendosi
poi ai lavori sinodali, Gr.u§as ha sotlolineato la
òentralità del tema della fonnazione come «modo di
essere Chiesa, d.i vivere insieme, di sperimentar:ela
comunione». La stessa esperienza del Sinodo realizza
concretamente tutto,questo: «nonostante la fatica di

qnesti giomi *- ha detto - abbiamo grande energia
perché, pur venendo da Paesi diversi, ci rendiamo
conto di avere tanto in comune: anzihttto la fede».
Altro aspetto importante evidenziato dal presule è la
conversione de1 cuore, ia voiontà di «crescere come
Chiesa» a partire da11a disponibilità al «cambiamento
dirmentalità».
s Fadoul: tra sofferenze e speranze

quincli preso ia parola suor Horida Fadoul, siriana,
nel 19 93 è entrata afar parte della comunità

di rito siro-cattolico Deir Mar Musa,
da padre Paolo Dail'Oglio. La religiosa -ai lavori come testimone dei processo

e per le Chiese orientali e il Medio Oriente, tra
che provengono dalle Assemblee continentali

setza essere insigniti del "munus" episcopale 
- ha

raccontato al sua esperienza personale ed ecclesiale,
segnata da'eventi dranfmatici come la guera, la
pafidernia, il terremoto. La sua diocesi, inoltre, è stata
pet he anni senza il vescovo e il nuovo pastore,
apiena arrivato, ha cercato di "recuperare il passo"
coìnvolgendo soprathrtlo i giovani e invitando anche
unlvescovo esperto libanese a incontrare 1e varie
corl,nponenti deila comtuiltà. Quanto al Sinodo, 1a

religiosa ha parlato di «un momento di scambio molto
ricòo» che alimenta ia tensione all'rmità e a1la
condivisione offerta nella preghiera. Ogni tema, del
resto, viene affrontato con lo stilq de1 «camminare
insieme>>: c'è un punto di partenza. un percorso, un
obiettir4p da realizzare.

AtrUIM LATI
ch è a casa ammalato e non

esce di casa nemmeno per

[a spesa o andare dal

parrucchiere, chÌami ( N.

3487379681) don Giovanni e

concordi una visita con :
Confessione e Comunione

CONFES-§IoNl per
t I PRI

E.
Cuore di san Gior$lc
Dal 46 al 23 ottobre abbiamo
ricevuto..- Offerte alle Messe 'lO5n5O;

lumini 'l {5rOO di cui àAfiA in s.
Giorgio); Iumini votivi 'lO9r5O Di cui
52126 in san Giorgio): Messe pro
defunti 4O,OO; §TAMPA GATTOLICA
{5rOO. Grazie a tutti
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alla scuola eLLa arola

ffiffiffi#M#

dl san Giovanni amstolo
Nel giorno del Signorè, io, Giovanni, vidi salire dall,oriente
un altro angelo, con il sigillo. del Dio vivente. E grido a
gran voce ai quattro angeli, ai quali era stato concésso di
devastare Ia terra e il mare: "Nbn devastate la terra né il
mare re Ie piante, finchè non avremo impresso it siqittò
sulla fronte dei servi del nostro Dio". E udii il numer6 Oicoloro che furono rugnrti ion- it sioitf ò:
g-r,3j.,q-,lfltaquattromila segnati, provenienti da igni
Inou det ttolt d'lsraele.
Dopo que"ste cose vidi; ecco, una moltitudine immensa.
cne, nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribu, popolo
e trngua. lutti stavano in piedi davanti al tronb e
allAgnello, awolti in vesti caàdide, e tenevano rami di
palma nelle loro mani, E gridavano a gran voce: ,,La

salvezza appartiene al nos[ro Dio, seduio sul trono,-ò
all'Agnello",'
E tulti gli angeli.stavano attorno al trono e agli anziani e ai
quattro esseri viventi, e si inchinarono con làfaccia a terr'a
davanti al trono e adorarono Dio dicendo: ,,Amenl 

Lode,
gloria, sapienza, azione di qrazie, onore, potenza e forza
al nostro Dio neisecoli deisècoli. Amen".
Uno degli anziani allora si rivolse a me e disse: ,,euesti

che sono vestiti di bianco, chi sono e da dove venqono?,,,
Gli risposi: "signore mio, tu lo sai": E iui: ,'Sono 

qu"etti òne
vengono dalla grande tribolazione e che hanno javato Ie
loro vesti, rendendole candide nel sangue dell'Agnello,,.
Parola di Dio.

7,2-4.9-14
Wdi una moltitudine immensa, che nessuno poteva
contare, di ogni nazionq trihù, popolo e lingaa"

Lellura del II[ro dell,apocall§se

Tutti- Rendiamo razie a Dio

RIT - Benedetto il Signore in eterno,

cammin nore, alla luce deltuo volto.

Li ha predxtinati a essere canformi all'immagine del Figlio

I o novembre -;Rito Ambrosiano

Tutti- Rendiamo razie a Dio.

TuttifSantf' , -pileìe|f,arE-' - GnieBàati$An -": |j;- i
(tempera su del Beato Domenico

Chetrirèm-ò dunqup di qtieste cose?-Se Dio è pér rroil chi'l
sarà contro di noi? Egli , che non ha risparmiato il proprio
Figlio, ma lo ha con§e{nato per tutti noil non ci àorierà
forse ogni cosa insieme con lui? Chi muoverà accuse '

contro mloro che Dio ha scelto? Dio è colui che oiustifica!
Chi contannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è riàorto, sta
alla destra di Dio e intercede per noi!
Chi ci separerà dunque dall'amore di Cristo? Forse la ,

tribolazione, l'angoscia, Ia persecuzione, [a fame, la
nudità, il pericolo, la spada? Come sta scritto: "Per causa
tua siamo messi a morte tutto il giorno, siamo considerati
come pecore da macello", Ma iir tutte queste cose noi
siamo più che vincitori graziQ a colui che ci ha amati. lo
sono irìfatti per§uaso chb ne'morte né vita, né angeli né
principati, né presente né awenire, né potenze, né
altezza, né profondità, né alcun'alha creatura potrà mai
separarei dail'amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro
Signore, Parola di Dio,

- Cantero in eterno l'amore del Signore, di generazione in
generazione farò conoscere con [a nnia bocca la tua
fedettà. I cieli cantano le tue meravillie, Signore, la tua
fedeltà nell'assemblea dei santi.
- Dio è tremendo nel consiglio dei santi, grande e terribile
tra quanti lo circondano. Chi e come te, Signore, Dio degli
eserciti? Potente Signore, la tua fedeltà ti circond*
- Tuoi sono i cieli, tua è la tera, tu hai fondato il mondo e
quanto contiene. Beato il popolo che ti sa acclamare:

Alleluia, Le'anime dei giusti sono nelle mani
nessun tormento li toccherà, AIleluia.

Ie eatitudini
+ Lettum del vangel0 §econflo llalteo
ln quel tempo, Vedendo le folle, il Signore GesÙ salì sul

monte: si pose a sedere e si avviciitarono a lui i suoi

discepoli, Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:
"Beati i poveri in spiritò, perché di es§i è il regno dei cieli.

Beati quelli che soho nel pianto, perché saranno consolatÌ.
Beati i'miti, perché avranho in eiedità la terra. Beati quelli

che hanno Tame e sete della giustizia, perché saranno
saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno
misericordia, Beati i puri di cuore, pdrché vedranno Dio.

Beati gli operatori di pace, perche saranno chiamati figli di

Dio. Béati'i oerseoui{ati oei la qiustizia, perché di essi è il
regno dei 'cieti, "geati 'voi qùando vi' insulteranno, 1ri

peisequiteranno e, mentendo,'diranno ogni sorta di male

bontro" di voi per causa mia, Rallegratèvi ed esultate,
perché gr:ande è la vostra ricompensa nei cielil".
Parola del Signore,
Tutti - [ode a te, o Cristo.

di Dio:

suo.

Leltera fli san Paoh ap0st0l0 ai Romani
Fratelli,-noi sappiamo che tutto concorre al bene, oer
quelli che amano Dio, per coloro che sono stati chiamati
secondo il suo disegno. poiche quelli che egli da sempre
ha conosciuto, [i ha-anche predebtinati a eséere conformi
all'immag-ine del Figlio suo,'perché egli sia il primogenito
tra molti fratelli; quelli poi che ha predéstinato,'li ha ànche
ghiamati; queili che hà chiamato, li Ira anche qiustificati:-quelli 

che ha gtustificatc li ha anche glorificati.- "

SALMO SaIBB(89)

CANTO AL VANGELO Sap 3,1

VANGELO Mt 5,1-12a

Rm 8,28-39EPISTOLA
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